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ma creando delle grandi unità capaci di prendere a loro carico la
difesa dell'Europa già al sipario di ferro, con un potente armamento
anticarro quale spina dorsale della stessa.

La soluzione proposta consiste nella creazione di una striscia
difensiva di ca. 50 Km. di profondità da difendere con moderni sbarramenti

presidiati da armi anticarro-ovunque, sostenuti da pionieri e da

adeguate riserve mobili. L'esiguità di forze di fanteria nel complesso
difensivo, potrebbe essere attenuata con l'incorporazione della
popolazione di confine atta a portare le armi. Con ciò l'esercito tedesco

sarebbe indirizzato verso compiti strettamente difensivi.
Il problema della sicurezza, secondo l'A., non può più essere

risolto con la strategia : bisogna decidersi per l'una o per l'altra. Allo
stato attuale degli armamenti, nessuno può vincere una guerra. La

proposta di abbandonare la condotta classica della guerra a favore di
uno sbarramento anticarro moderno non sarà una garanzia di
sicurezza assoluta, ma aumenterebbe il rischio di un attacco russo.

Per noi è di grandissimo interesse constatare che perfino in
Germania, ove l'influenza della Nato a favore della condotta classica

della guerra è di gran peso, sorgano delle idee difensive che noi abbiamo

sempre credute di perfetto — diremo quasi di esclusivo — conio
svizzero, anche se in questi ultimi tempi ci siamo lasciati influenzare
da idee straniere.

Nell'ultimo fascicolo sono da correggere :

a pag. 130 (righe 5, 6) il titolo della pubblicazione del col. Jaquet:
« Gedanken über die Schweizerische Landesverteidigung im
Zeichen neuzeitlicher Waffentechnik ».

a pag. 131 (riga 22): « Comando d'Arma nella Divisione » (anziché

l'assurdo Comando d'Armata).
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